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Riccia. Le piogge delle scorse settimane hanno peggiorato la situazione delle strade interpoderali

Chiesti interventi per la viabilità interna
In contrada Peschete una frana impedisce ai residenti la regolare circolazione

RICCIA – I cittadini si chie-
dono a quando la sistemazione
delle molte strade interpodera-
li danneggiate dalle copiose
piogge e dalla neve dei giorni
scorsi.

Malgrado molte le proteste e
lelamentele delle persone che si
sono recate presso l’ente comu-
nale a chiedere di ripristinare
tratti stradali invasi da fango e
masse di terreno, nessuna cer-
tezza a rigurado. Una situazio-
ne clamorosa è da segnalare in
contrada Peschete dove una fra-
na ha invaso l’intero tratto stra-
dale, isolando alcune abitazio-
ni. Da circa 20 giorni un citta-
dino, a causa di tale dissesto,  ha
grandi difficoltà a recarsi in pa-
ese..

Sono molte le strade interpo-
derali che attraversano l’agro
riccese e versano in una condi-
zione del tutto rovinosa. Tanto
che da tempo i cittadini residen-
ti nelle contrade interessate han-

JELSI

Proiezione di filmati
sulle maschere
antropomorfe

Saranno proiettati domenica 1° marzo a i filmati: Fora l’Ors!
di Monpantero (TO) sulla tradizionale maschera dell’orso pie-
montese. Il documentario “Uomini Diavolo” del regista Pier-
luigi Giorgio sulle maschere zoo-antropomorfe italiane ed in
particolare della Sardegna. Il video della composizione del can-
tante Danilo Sacco dei Nomadi, con il gruppo RadioLesa, sulla
Ballata dell’Uomo-Orso di Jelsi.

Jelsi. La delegazione è stata accompagnata a visitare i luoghi più belli

Ospite della comunità fortorina
il sindaco di Nettuno, Chiavetta

Continua la collaborazione
con il comune di Nettuno. Dopo
che lo scorso 12 ottobre la co-
munità di Jelsi su iniziativa del-
l’Associazione Carri in Cantie-
re ha donato alla cittadina in
provincia di Roma, precisamen-
te alla frazione di Cadolino, una
campana realizzata in grano che
aveva precedentemente parteci-
pato alla sfilata  dei carri e del-
le traglie in onore di Sant’An-
na il 26 luglio 2008, una dele-
gazione di emigranti jelsesi a
Nettuno guidata dal sindaco
della città Alessio Chiavetta, è
giunta sabato 21 febbraio a Jel-
si per ricambiare la visita e con-
solidare i rapporti tra le due co-
munità.

La delegazione è stata accol-
ta al suo arrivo a Jelsi dal sin-
daco Mario Ferocino, dall’am-
ministrazione comunale e da
una rappresentanza delle asso-
ciazioni jelsesi unitamente al

comitato Festa del Grano.
La delegazione, dopo un sa-

luto istituzionale e la consegna
dei doni da parte dell’ammini-
strazione comunale nel Muni-
cipio di Jelsi, è stata guidata tra
le bellezze che la cittadina del
Fortore offre.

Sono stati perciò accompa-
gnati in visita alla Cripta del-
l’Annunziata, per ammirare la
bellezza degli affreschi trecen-
teschi di un anonimo allievo di
scuola giottesca, nella Chiesa
Madre e nel Museo del Grano
“La Vetrina Racconta”, luoghi
dove hanno potuto meravigliar-
si della maestria e dell’incanto
delle opere realizzate in grano.

L’Associazione Carri in Can-
tiere nell’occasione ha realizza-
to e donato al sindaco Chiavet-
ta un quadro di grano e paglia
finemente lavorato, dal titolo “Il
grano seme di amicizia”, recan-
te gli stemmi del comune di Jel-

si e quello di Nettuno, mentre
il comitato Festa del Grano ha
donato un’opera in legno del
mastro Candeloro con una mi-
niatura in argento della traglia,
il simbolo della festa.

Il sindaco Chiavetta nel rice-
vere i doni, molto apprezzati, ha
invitato la popolazione jelsese,
in continuità con i legami fino-
ra instaurati, a partecipare alla
festa patronale di Santa Maria
delle Grazie che si svolgerà a
maggio e che vedrà sfilare in
processione la campana di gra-
no donata ad ottobre.

In serata la delegazione net-
tunese con parte dell’ammini-

strazione comunale e alcuni
rappresentanti di diverse asso-
ciazioni jelsesi ha condiviso
una cena informale presso il ri-
storante Ciocca, che ha permes-
so a tutti i partecipanti di tra-
sformare la visita in un vero e
proprio momento di amicizia.

Domenica 22 febbraio, dopo
aver avuto modo di visitare le
Grotte di Civitavecchia, sito ar-
cheologico alle porte di Jelsi, la
delegazione si è recata in visita
al Castello di Gambatesa per
ammirare gli affreschi cinque-
centeschi sotto la guida di un
esperto che ha illustrato la sto-
ria e il valore artistico del cen-

tro fortorino.
Nel pomeriggio,

prima di ripartire alla
volta di Nettuno, la
rappresentanza net-
tunese ha avuto an-
che la possibilità di
recarsi a Tufara
dove, dopo uno
scambio di saluti con
il vicesindaco locale,
ha potuto assistere
alla rappresentazione
del Diavolo.

Al momento della
partenza l’impegno
di ritrovarsi al più
presto per continua-
re a coltivare l’ami-
cizia che ormai lega
le due comunità.

In passato era stata
preparata
una mappa ad hoc

no ritenuto necessario segnala-
re all’Ente il degrado.

Questa situazione del tutto
disastrosa ha costretto il Comu-
ne lo scorso anno a segnalare il

dissesto anche alla Protezione
Civile e, a seguito delle segna-
lazioni, l’Ufficio tecnico ha im-
mediatamente provveduto ad
effettuare i dovuti sopralluoghi

alle arterie se-
gnalate indivi-
duando quelle
che necessitava-
no di interventi
ed adeguamenti
più urgenti.

L’ a m m i n i -
strazione ha de-

stinato, per risolvere nel più
breve tempo possibile le situa-
zioni di emergenza derivanti
dalle eccezionali precipitazio-
ni pluvio-nivologiche dei pri-

mi mesi dell’anno ed alleviare
quindi i disagi ai residenti del-
le zone, una somma pari a circa
25mila euro.

In precedenza erano già stati
fatti dei lavori di primo inter-
vento su queste vie interpode-
rali al fine di garantire la per-
corribilità dell’arteria e consen-
tire il transito dei residenti, ma
nonostante ciò molte di esse
non hanno resistito alle forti
precipitazioni e ora necessita-
vano nuovamente di urgenti in-

terventi di rifacimento.
Per evitare nuove frane e

quindi disagi in futuro, oltre ai
lavori di bitumatura, dovrebbe-
ro essere effettuati soprattutto
lavori di ricarico della sede stra-
dale e di costruzione di nuovi
canali di scolo.

Occorre dare più importanza
al miglioramento della infra-
strutturazione rurale, perché la
migliore viabilità oltre a favo-
rire l’afflusso di presenze nel-
l’area agricola e nelle zone ver-
di turistiche, garantisce  innan-
zitutto un miglioramento della
qualità della vita di quanti vi
risiedono o vi svolgono attività
imprenditoriali.

Il rifacimento di queste vie in-
terpoderali farà tirare sicura-
mente un sospiro di sollievo a
molti dei residenti che negli ul-
timi mesi si sono ritrovati a do-
ver percorrere strade fortemen-
te ristrette dalle frane e con nu-
merose buche.


